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APOLLONIO E LE CONICHE

Apollonio nacque a Perge, in Panfilia, attorno al
260 a.C. Studiò ad Alessandria, che era il centro
degli studi matematici del mondo occidentale di
quel tempo. Visse anche per un breve periodo a
Pergamo, dove c’era una biblioteca che, per gran-
dezza e importanza, era seconda solo a quella di
Alessandria, contenente circa 500 000 volumi. Tra
le mura delle due Accademie più attive e stimolanti
per la matematica del tempo, Apollonio scrisse la
sua grande opera, per la quale è considerato uno
dei più grandi matematici del periodo ellenistico,
tanto da essere chiamato «Grande geometra».
Nonostante la sua enorme produzione scientifica,
buona parte dei trattati di Apollonio è andata per-
duta. L’opera che lo rese famoso è ��̀ ������́ o,
in latino, Conicorum Libri. È una delle poche opere
giunte fino a noi, anche se incompleta. Originaria-
mente, il trattato era composto di otto libri. Il libro
VIII è andato perduto. I libri dal V al VII ci sono
pervenuti solo nella traduzione araba e sono i più
innovativi di tutta l’opera. Nel libro I, Apollonio
racconta di aver scritto in fretta una prima versio-
ne dell’opera, subito dopo aver ricevuto la visita,
ad Alessandria, dello studioso Neucrate, che lo
aveva convinto della necessità di pubblicare i suoi
risultati. I libri IV e VII si aprono con una dedica al
re di Pergamo, città in cui il matematico ebbe

modo di rivedere e perfezionare gli
otto libri.
L’argomento «coniche» non era af-
fatto nuovo all’epoca di Apollonio.
Le sezioni di un cono si studiavano
già da circa un secolo e mezzo.
I matematici erano a conoscenza del

fatto che i tre tipi fondamentali di coniche (para-
bola, ellisse e iperbole) potevano essere ottenuti ta-
gliando un cono con un piano. Però, prima di
Apollonio, per ottenere ciascuna conica, si consi-
derava un diverso tipo di cono.
Apollonio dimostrò per la prima volta che da un
unico cono era possibile ottenere tutti i tipi di co-
niche variando l’inclinazione del piano di interse-
zione.
Eliminò poi anche la restrizione di considerare
solo coni retti, dimostrando che le sezioni coniche
si possono ottenere da un generico cono circolare,
anche obliquo.

Attività

APOLLONIO E I MUSEI 

Le coniche sono un argomento che appassiona i
curatori di alcuni musei di matematica italiani.
Fai una ricerca in Internet su come viene presenta-
to l’argomento nel Laboratorio di Macchine mate-
matiche del Museo di Storia Naturale e della Stru-
mentazione Scientifica dell’Università di Modena e
Reggio Emilia e nel museo Il giardino di Archimede
di Firenze.

Cerca nel Web: “Laboratorio di macchine
matematiche”, “Il giardino di Archimede”.

� Il Mediterraneo orientale ai tempi
dell’Ellenismo. Il periodo ellenistico è
compreso tra la morte di Alessandro
Magno (323 a.C.) e la battaglia di Azio (31
a.C.), che segnò il passaggio dal predomi-
nio dei Greci a quello dei Romani.
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